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IL PATRIMONIO CHE UNISCEIL PATRIMONIO CHE UNISCE

           WANDA FERRO                  Sottosegretario all’Interno

Il fatto che la rappresentanza fem-
minile sia cresciuta è sicuramen-
te positivo. Ma, personalmente, 

non considero le “quote” un dog-
ma, e anche la doppia preferenza 
di genere è spesso usata stru-
mentalmente dai candidati uomini 
per poter “misurare” o tracciare il 
consenso sul territorio. Per me la 
leadership si fonda su competenza, 
carisma e capacità, non sul genere. 
Sono cresciuta politicamente in un 

ambiente, quello della destra italia-
na, in cui le donne hanno saputo 
affermarsi da sole, senza scorcia-
toie, senza ruoli di comodo. Il vero 
obiettivo deve essere questo: che 
una donna al vertice non sia più 
vista come un’eccezione. E, per 
raggiungerlo, più che sulle quote, 
bisogna lavorare sulla conciliazio-
ne tra vita e lavoro, perché ancora 
troppe donne sono costrette a sce-
gliere tra famiglia e carriera».
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Non è solo una stati-
stica, ma una rappre-
sentazione simbolica 

della fragilità strutturale del-
la società calabrese, che un 
bambino su tre in Calabria 
vive in condizioni di povertà 
economica.
Essa manifesta una pover-
tà che è insieme materiale, 
educativa e relazionale, con 
effetti intergenerazionali.
Il 13,8% dei minori in pover-
tà assoluta e oltre il 35% in 
povertà relativa confermano 
una tendenza radicata: l’im-
possibilità di molti bambini 
di accedere alle condizioni 
minime per una vita dignito-
sa.

Povertà economica 
come esclusione sociale
La povertà minorile va letta 
come esclusione sistemica 
da beni e servizi essenziali: 
abitazioni dignitose, educa-
zione, sport, cultura, socia-
lità.
L’assenza di pratiche cul-
turali (solo il 36% legge nel 
tempo libero) e sportive 
(meno del 45%) traduce in 
termini sociologici la man-
canza di capitale culturale 
e sociale (Bourdieu) che si 
trasmette ereditariamente.
Il bambino povero non è solo 
privo di risorse economiche: 
è privato della possibilità di 
scelta, di relazioni educative 
e di esperienze di libertà.

La dimensione 
educativa e la povertà 
simbolica
La “povertà educativa” de-
scritta nel testo è un fenome-
no più profondo: la rottura 
del patto educativo comuni-
tario.

Famiglia, scuola e comunità 
— i tre pilastri della socializ-
zazione primaria — faticano 
a interagire. Il risultato è 
una generazione che cresce 
nel “vuoto relazionale”: po-
chi stimoli, scarsa fiducia, 
ridotte competenze affettive 
e civiche. È una povertà sim-
bolica: mancano i significati 
condivisi, la narrazione di un 

futuro possibile, l’immagi-
nazione sociale.
La fragilità digitale e la 
nuova disuguaglianza
Solo il 79,2% dei minori 
ha accesso a un computer 
o tablet connesso: un dato 
che denuncia il digital divide 
come nuova frontiera della 
disuguaglianza. Nel contesto 
calabrese, il deficit digitale 
non è solo infrastruttura-

le ma educativo: i bambini 
poveri non sono solo senza 
rete, ma senza guida, senza 
accompagnamento critico 
all’uso delle tecnologie. Que-
sto produce un ulteriore iso-
lamento culturale, aggravan-
do la marginalità.

L’emergenza invisibile 
e la responsabilità 
collettiva
La definizione dell’Albero 
della Vita – “un’emergenza 
invisibile” – coglie il punto 
centrale: la povertà mino-
rile non ha volto, non fa ru-
more, non genera consenso 
politico. È invisibile perché 
normalizzata, integrata nel 
paesaggio quotidiano. Que-
sta invisibilità è un segno di 
rassegnazione sociale e di as-
senza di cittadinanza attiva: 
la comunità smette di perce-
pire il dolore dei più piccoli 
come un problema pubblico.

Dalla carità alla 
giustizia sociale
L’appello a “unire forze pub-
bliche e private” è necessario 
ma insufficiente se non si ac-
compagna a un nuovo para-
digma di welfare comunita-
rio. Non bastano interventi 
compensativi o assistenziali: 
serve un modello di giustizia 
sociale territoriale, fondato 
su: educazione come bene 
comune, reti di prossimità 
tra scuola, Chiesa, terzo set-
tore e famiglie, protagoni-
smo dei giovani nella costru-
zione del futuro.

Conclusione: generare 
speranza
La povertà minorile in Cala-

La povertà minorile  
in Calabria,  

tra emergenza  
invisibile e crisi  

di futuro
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bria è il sintomo di un siste-
ma sociale che ha smarrito 
il futuro. Ogni bambino che 
cresce nella privazione è una 
speranza negata per la co-
munità. Affrontare questa 
emergenza significa rigene-
rare legami, restituire fidu-
cia, creare contesti di appar-
tenenza. La sociologia, qui, 
non è solo analisi: è vocazio-
ne etica e civile a rendere vi-
sibile ciò che la società tende 
a nascondere.

Strategie per rigenerare 
futuro
Verso un modello calabrese 
di welfare educativo e 
comunitario
Ricomporre la frattura edu-
cativa: investire sui legami
La povertà minorile non si 
combatte solo con fondi, 
ma con relazioni generative. 
Occorre ricostruire una co-
munità educante territoriale 
che unisca scuola, parroc-
chie, terzo settore, famiglie e 
istituzioni locali.
Le esperienze di “patti edu-
cativi di comunità” possono 
essere la base per: garantire 
attività pomeridiane gratui-
te e inclusive (sport, musica, 
laboratori manuali); valoriz-
zare il ruolo degli educatori 
di strada e dei mediatori fa-
miliari; creare spazi di ascol-
to e accompagnamento per 
genitori in difficoltà.
Obiettivo sociologico: ridur-
re la frammentazione sociale 
e restituire alla comunità la 
sua funzione di “ambiente 
di crescita”, non solo di assi-
stenza.
Educazione come 
riscatto: oltre la scuola 
dell’obbligo
In Calabria l’istruzione è an-
cora vissuta come un percor-
so di obbligo, non come stru-
mento di emancipazione.
È necessario un patto edu-
cativo pubblico-privato che 
sostenga: scuole aperte an-
che nel pomeriggio e duran-
te l’estate; biblioteche e spazi 
di lettura itineranti nei quar-
tieri periferici; programmi di 
mentoring intergenerazio-
nale tra giovani e anziani.
Obiettivo sociologico: au-
mentare il capitale culturale 

diffuso e rompere la trasmis-
sione ereditaria della pover-
tà educativa.
Rigenerazione 
territoriale: comunità 
come ecosistemi sociali
La povertà minorile si 
concentra dove il territorio 
è disgregato.
Serve una politica integrata 
di rigenerazione sociale e ur-
bana, che unisca interventi 
infrastrutturali e comunita-
ri: trasformare scuole e ora-
tori in hub di prossimità per 
servizi educativi, psicologici 
e culturali; recuperare im-
mobili inutilizzati per farne 
centri di socialità e dopo-
scuola; incentivare impre-
se sociali giovanili legate al 
territorio (artigianato, agri-
coltura sostenibile, turismo 
educativo).
Obiettivo sociologico: gene-
rare capitale sociale attra-
verso la valorizzazione dei 
luoghi, restituendo senso di 
appartenenza.

Giustizia digitale: 
inclusione e competenze
Il digital divide calabrese 
non è solo tecnologico ma 
cognitivo.

Occorre una politica di giu-
stizia digitale minorile: dota-
re ogni bambino di dispositi-
vi e connessioni, ma anche di 
tutor educativi digitali; for-
mare genitori e insegnanti su 
uso consapevole e creativo 
delle tecnologie; promuove-
re laboratori di cittadinanza 
digitale per prevenire isola-
mento e dipendenze.
Obiettivo sociologico: tra-
sformare la tecnologia da 
fattore di disuguaglianza a 
strumento di inclusione.
5. Pastorale della prossimità: 
la Chiesa come “rete di cura”
In una regione dove le isti-
tuzioni pubbliche faticano a 
raggiungere tutti, la Chiesa 
può e deve essere presenza 
educativa e politica nel sen-
so più alto del termine, cioè 
promotrice del bene comu-
ne.
La pastorale sociale e fami-
liare potrebbe: sostenere reti 
parrocchiali di doposcuola e 
orientamento al lavoro; atti-
vare centri di ascolto per ge-
nitori in difficoltà economica 
o relazionale; promuovere 
campi scuola educativi e di 
volontariato per adolescenti, 
per rafforzare l’esperienza di 

cittadinanza attiva; favorire 
la collaborazione tra Caritas, 
diocesi e amministrazioni lo-
cali per microprogetti di wel-
fare comunitario.
Obiettivo teologico-sociale: 
incarnare la “diaconia del fu-
turo” – cioè una Chiesa che 
serve generando speranza e 
inclusione.

Politiche pubbliche e 
responsabilità collettiva
L’azione istituzionale do-
vrebbe basarsi su tre linee: 
Piano regionale per l’infan-
zia e l’adolescenza, con fondi 
vincolati per contrasto alla 
povertà educativa. Osser-
vatori locali permanenti sul 
benessere minorile (scuola, 
salute, relazioni). Sostegno 
alle famiglie vulnerabili, at-
traverso misure di reddito, 
alloggi sociali e percorsi di 
genitorialità positiva. Obiet-
tivo politico-sociale: passare 
da una logica di assistenza a 
una di investimento sociale.

Verso una cultura della 
speranza
Contrastare la povertà mino-
rile significa ripensare il mo-
dello di sviluppo calabrese: 
da società di sopravvivenza a 
comunità generativa.
Ogni bambino deve poter 
dire “io posso”. La speranza 
non nasce dai numeri, ma da 
relazioni credibili, presenze 
costanti e testimonianze di 
fiducia.
Solo così la Calabria potrà 
passare da “emergenza invi-
sibile” a territorio educante 
visibile, dove la povertà non 
è più destino ma punto di 
partenza per la rinascita. 

segue dalla pagina precedente            • BARRESI
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Sarà la sezione centrale 
di controllo legittimità 
della Corte dei Conti, a 

esprimersi il 29 ottobre sulla 
delibera del Cipess. La riu-
nione di questo organo col-
legiale è di fatto l’esito delle 
procedure degli esami effet-
tuati dall’Ufficio di controllo 
della stessa Sezione che ha 
ritenuto di deferire la que-
stione all’organo collegiali, 
riposta l’Ansa.
In una nota, l’ad della Stret-
to di Messina, Pietro Ciucci, 
si è detto fiducioso “i sull’e-
sito positivo dell’esame della 
Corte nella convinzione di 
aver operato nel pieno ri-
spetto delle norme generali 
e speciali italiane ed europee 
relative alla realizzazione del 
ponte sullo Stretto di Messi-
na».
«Nei tempi previsti – ha 
concluso – e in anticipo ri-
spetto alla convocazione del-
la seduta delle Sezione Cen-
trale della Corte dei conti del 
prossimo 29 ottobre, ver-
ranno forniti - da parte delle 
istituzioni competenti - tutti 
i nuovi approfondimenti ri-
chiesti, con la piena collabo-
razione da parte della Stretto 
di Messina».
Immediata la reazione del 
No Ponte Calabria, sottoli-
neando come «la Corte dei 
conti mette in chiaro i punti
dolenti. Ieri, con un atto che 

conferma ciò che abbiamo 
sempre
denunciato, è arrivata la for-
male richiesta di deferimen-
to alla Sezione
centrale».
«La Corte ha, infatti – dice la 
nota – evidenziato che il dos-
sier sul ponte sullo Stretto 
contiene lacune procedurali, 
carenze documentali e gravi
incertezze sull’impatto am-
bientale e sui conti che non 
possono essere ignorate. 
Mancano atti che dovrebbe-
ro costituire la spina dorsale
dell’intera operazione; i pas-
saggi sulla valutazione am-
bientale risultano al momen-

to non conformi alle norme 
europee; e il piano economi-
co-finanziario presenta voci 
non adeguatamente giustifi-
cate».
Non si tratta di semplici os-
servazioni tecniche – viene 
evidenziato –: è la prova che 
si sta cercando di far passa-
re un’enorme operazione fi-
nanziaria e territoriale senza 
la trasparenza e i controlli 
obbligatori».
«Intanto – dice ancor ala 
note dei No Ponte – Webuild 
prosegue la sua propaganda 
costosissima, avviando
selezioni e annunci in nome 
di un progetto la cui esecuti-
vità è ben lontana dall’essere 
concreta e il cui contraente 
generale è ancora giuridica-
mente inesistente. Mentre si 
rincorrono proclami e aper-
ture di
cantieri che non esistono, si 
continua a raccontare agli 
italiani la favola dello svi-
luppo, riproponendo ricette 
vecchie e stantie». 
«Noi ribadiamo, con fermez-
za – dicono – che lo Stretto 
di Messina non è una pedina 
su cui giocare interessi pri-
vati e affaristici. Il ponte non 
è progresso, è saccheggio: 
sottrazione di risorse pubbli-

che alla scuola, alla sanità, ai 
trasporti locali e alle opere 
davvero utili per il territorio. 
La sospensione decisa dalla 
Corte e il rinvio alla Sezione 
centrale dovrebbero rappre-
sentare un’importante occa-
sione per fermare questa fol-
lia e fare piena chiarezza su 
una speculazione criminale 
ai danni degli italiani — e so-
prattutto di calabresi e
siciliani».
«Siamo consapevoli, però – 
continua la nota – che con 
un governo che non ha esi-
tato a modificare le leggi 
pur di far avanzare un pro-
getto che altrimenti sareb-
be rimasto fermo al palo, il 
rischio di nuove forzature è 
concreto. Il rinvio deciso dai 
magistrati contabili non può 
certo farci dormire sonni 
tranquilli: la storia stessa del 
ponte ci insegna che logica e 
scienza raramente hanno più 
peso dei grandi interessi eco-
nomici e finanziari. Ora più 
che mai è perciò necessario 
intensificare le iniziative di 
informazione e denuncia, e 
soprattutto mobilitarci con 
maggiore forza, a partire dal-
la grande manifestazione del 
29 novembre a Messina». 

PONTE, ARRIVA LA RICHIESTA DI DEFERIMENTO ALLA SEZIONE CENTRALE

La Corte dei Conti rinvia decisione



Domenica 26 ottobre 2025
https://calabria.live /5IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Investire nel comparto al-
berghiero significa inve-
stire nella crescita strut-

turale del turismo calabrese. 
Il rafforzamento dell’offerta 
alberghiera è la condizio-
ne essenziale per migliorare 
la competitività e la qualità 
complessiva della destina-
zione Calabria». È quanto ha 
detto Fabrizio D’Agostino, 
presidente di Federalberghi 
Calabria, esprimendo soddi-
sfazione per i risultati dell’av-
viso pubblico regionale “Per il 
sostegno all’accoglienza turi-
stica di qualità in Calabria”, 
che ha registrato una forte 
partecipazione da parte degli 
operatori e investimenti am-
messi per oltre 80 milioni di 
euro.
L’associazione ha sottoline-

ato che l’elevato numero di 
domande pervenute rappre-
senta un chiaro segnale della 
fiducia del settore nelle poli-
tiche regionali e testimonia la 
dinamicità del mercato turi-
stico calabrese.
Tuttavia, le risorse attual-
mente disponibili non risul-
tano sufficienti a coprire l’in-
tero fabbisogno delle imprese 
ammesse. Per questo motivo 
Federalberghi Calabria pro-
pone di incrementare la dota-
zione finanziaria dell’avviso, 
mantenendo la procedura a 
sportello e consentendo la va-
lutazione di tutte le proposte 
qualificate.
In particolare, l’associazio-
ne suggerisce di trasferire le 
risorse destinate alla linea 
“Family Hotel” alla Linea 1 

dell’avviso, prevedendo al 
contempo un ulteriore stan-
ziamento di fondi per favo-
rire nuovi investimenti in ri-
qualificazione, innovazione e 
innalzamento degli standard 
di accoglienza.

Federalberghi Calabria, in-
fine, ha ribadito il proprio 
impegno a collaborare con 
la Regione per sostenere uno 
sviluppo turistico equilibra-
to, sostenibile e orientato alla 
qualità. 

FEDERALBERGHI CALABRIA, IL PRESIDENTE FABRIZIO D’AGOSTINO

Investire negli hotel per far crescere 
il turismo di qualità nella regione

 ARPACAL: INFERIORE AL DATO NAZIONALE CHE SI ATTESTA AL 16%

Consumo del suolo, la Calabria  
è virtuosa: nel 2024 percentuale al 5,10%

In Calabria l’andamento 
del consumo del suolo nel 
tempo registra incremen-

ti minimi. È quanto emerso 
dai dati del Rapporto ISPRA-
SNPA “Consumo di suolo, di-
namiche territoriali e servizi 
ecosistemici”, che fotografa 
con precisione l’evoluzione 
di un fenomeno capace di in-
cidere sulla qualità della vita, 
sull’ambiente e sugli ecosiste-
mi e che ha rivelato come, nella 
nostra regione, la superficie di 
suolo consumato in Calabria 
nel 2024 è pari al 5,10% del-
la superficie totale ( rispetto a 
indici massimi in  Emilia-Ro-
magna, Lombardia, Veneto e 
Campania), corrispondente a 
2.640km².

  Nel quadro nazionale,  la Ca-
labria conferma una delle in-
cidenze di consumo di suolo 
più basse d’Italia, grazie a un 
elevato indice di naturalità 
territoriale e a una rete estesa 
di aree protette e Siti Natura 
2000 che coprono oltre il 37% 
del territorio regionale. La pre-
senza di  tre Parchi Naziona-
li (Aspromonte, Sila e Pollino) e 
di numerose Riserve Regionali 
e Oasi WWF  contribuisce alla 
conservazione di ecosistemi ad 
alto valore ecologico e paesag-
gistico, che rappresentano una 
barriera naturale all’artificia-
lizzazione e un volano di rige-
nerazione ambientale.
Negli ultimi anni, la Regione ha 
avviato progetti di rigenerazio-

ne urbana e territoriale che in-
tegrano la tutela della biodiver-
sità con il riuso sostenibile del 
suolo, in particolare attraverso 
iniziative finanziate dal  Pnrr 
M2C4  e dai  fondi POR-FESR 
2021-2027. L’Apacal, in siner-
gia con il  Sistema Nazionale 
per la Protezione dell’Ambiente 
(SNPA), ha rafforzato le attivi-
tà di monitoraggio territoriale e 
di mappatura delle aree a mag-
giore naturalità, con focus sul-
le fasce costiere e sulle zone in-
terne soggette a spopolamento, 
dove si stanno sperimentando 
modelli di rinaturalizzazione e 
recupero del patrimonio rurale 
abbandonato.
L’analisi dei dati sul monito-
raggio del consumo di suolo 

e dei servizi eco sistemici,    in 
Calabria, rafforzano il messag-
gio del Rapporto ISPRA-SNPA 
2025: «Contrastare il consumo 
di suolo non significa fermare lo 
sviluppo, ma orientarlo verso la 
rigenerazione e la qualità am-
bientale».
Il documento registra, inol-
tre,    esperienze di rigenera-
zione e rinaturalizzazione che 
mostrano come invertire la 
rotta sia possibile.
Ad accompagnare il Rappor-
to c’è, come ogni anno, l’E-
coAtlante di ISPRA: mappe 
interattive e scaricabili che 
consentono di osservare le 
trasformazioni del territorio e 
personalizzare le informazioni 
in base alle esigenze. 



Domenica 26 ottobre 2025
https://calabria.live6/ IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

È stata avviata, dall’Asp 
di Catanzaro, la Cam-
pagna Vaccinale An-

tinfluenzale 2025–2026, co-
ordinata dal Dipartimento di 
Prevenzione diretto dal dott. 
Giuseppe Caparello. L’obiet-
tivo è quello di contrastare la 
diffusione dei virus influenzali 
stagionali, ridurre le compli-
canze e tutelare la salute pub-
blica, con particolare atten-
zione alle fasce di popolazione 
più vulnerabili. 
«Anche quest’anno – sottoli-
nea il dott. Caparello – abbia-
mo strutturato un modello 
organizzativo a rete, promuo-
vendo la collaborazione con i 
Medici di Medicina Generale, 
i Pediatri di Libera Scelta e 
le diverse strutture sanitarie 
del territorio per garantire 
la corretta somministrazio-
ne del vaccino antinfluenzale 
e proteggere la popolazione 
target».
L’influenza rappresenta in-
fatti un serio problema di 
sanità pubblica, tra le poche 
malattie infettive che ogni 
individuo può contrarre più 
volte nel corso della vita. Si 
tratta di una patologia respi-
ratoria potenzialmente grave, 
che in alcuni casi può com-
portare ricoveri ospedalieri e 

complicanze importanti, so-
prattutto tra anziani, bambi-
ni piccoli e soggetti fragili. Il 
Dipartimento di Prevenzione 
dell’Asp di Catanzaro assicu-
ra la governance della cam-
pagna attraverso la gestione, 
il coordinamento e il monito-
raggio delle attività vaccinali 
su tutto il territorio provin-
ciale, garantendo competen-
ze specialistiche e continuità 
operativa.
Le Circolari del Ministero del-
la Salute e della Regione Ca-
labria raccomandano la vac-
cinazione per: i bambini da 6 
mesi a 6 anni; le persone dai 
6 ai 60 anni affette da pato-
logie croniche; gli over 60; le 
donne in gravidanza o nel pe-
riodo post-partum; i familiari 
e contatti stretti di soggetti a 
rischio; il personale sanitario, 
le Forze dell’Ordine e le cate-
gorie socialmente utili. A tutti 
questi gruppi la vaccinazione 
viene offerta gratuitamente.  
«La vaccinazione antinfluen-
zale non solo protegge la 
salute individuale, ma con-
tribuisce a ridurre la pres-
sione sui Pronto Soccorso e 
sui reparti ospedalieri, ab-
battendo i costi sanitari e 
l’assenteismo lavorativo», 
evidenzia il dott. Giuseppe 

Furgiuele, Referente per il 
Dipartimento di Prevenzione.  
«Sono disponibili vaccini tri-
valenti di ultima generazio-
ne – aggiunge – sempre più 
efficaci e personalizzabili, da 
somministrare in base alle 
caratteristiche cliniche di cia-
scun paziente».
L’obiettivo per la stagione 
2025–2026 è raggiungere 
una copertura del 75% tra gli 
over 65, come previsto dal 
Piano Nazionale Vaccini. 
«Quest’anno – aggiunge la 
dott.ssa Simona Tramonta-
na – l’attenzione sarà rivolta 
anche ai bambini tra 6 mesi 
e 6 anni, spesso veicolo di 
trasmissione familiare. Ab-
biamo a disposizione dosi 
sufficienti per coprire l’intero 
fabbisogno e contiamo sul-
la collaborazione di tutti per 
raggiungere una copertura 
adeguata”.

La vaccinazione antinfluen-
zale verrà offerta in forma 
attiva e gratuita presso: gli 
ambulatori dei Medici di Me-
dicina Generale e dei Pediatri 
di Libera Scelta; i Centri Vac-
cinali dell’Azienda Sanitaria 
(Catanzaro, Catanzaro Lido, 
Lamezia Terme e Soverato).
Inoltre, per i 65enni (nati nel 
1960) e per le categorie a ri-
schio, è prevista l’offerta gra-
tuita anche delle vaccinazioni 
anti-pneumococco coniugato 
e anti-herpes zoster. Il Di-
partimento di Prevenzione 
ribadisce l’importanza della 
vaccinazione come strumento 
di tutela collettiva, fondamen-
tale per ridurre la circolazione 
dei virus influenzali, alleggeri-
re la pressione sui servizi sa-
nitari e agevolare la diagnosi 
dei casi sospetti, anche in co-
somministrazione con i vacci-
ni anti-Covid e anti-Vrs. 

ASP CATANZARO

Al via campagna Antinfluenzale 2025-2026
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La politica locale, per la 
prima volta, comincia 
a ragionare aperta-

mente di unione e fusione 
dei Comuni silani al confine 
tra le province di Cosenza 
e Crotone. E lo fa nel corso 
dell’ultima puntata del pro-
gramma “Con-fronti”, in on-
da sui canali web di Florense 
Tv e condotto dal giornalista 
Emiliano Morrone, dedicata 
in particolare al tema delle 
aree interne e al loro futuro. 
Durante il dibattito, è ma-
turata la volontà di avviare 
una riflessione concreta sul-
la condivisione dei servizi e 
sulla costruzione di una vi-
sione territoriale comune tra 
San Giovanni in Fiore, Cac-
curi, Cerenzia, Castelsilano, 
Savelli e Cotronei. Il capo-
gruppo del Pd nel Consiglio 
comunale di San Giovanni in 
Fiore, Domenico Lacava, ha 
lanciato la proposta di una 
unione dei Comuni attorno 
al principale centro silano 
che è San Giovanni in Fiore, 
accolta con interesse dal sin-
daco di Cerenzia, Salvatore 
Mascaro, ospite negli studi 
televisivi, e dal sindaco di 
Cotronei, Antonio Ammirati, 
collegato da remoto. 
Ammirati ha dichiarato 
che «è arrivato il momento 
di pensare allo sviluppo in 
un’ottica territoriale», ri-
ferendosi alla possibilità di 
aprire un impianto termale 
a Cotronei come infrastrut-
tura di benessere al servi-
zio dell’intero comprenso-
rio. Ha, inoltre, richiamato 
il progetto comunale “Sila 
Scienza”, finalizzato a pro-
muovere la qualità della 
vita e la salute secondo gli 
standard dell’Organizzazio-
ne mondiale della sanità, e 
ha posto l’accento sul valore 
strategico dell’acqua come 
risorsa per l’energia idroe-
lettrica, l’agricoltura e gli usi 
domestici. 
Nel suo intervento, Mascaro 
ha ricordato come il Comu-
ne di Cerenzia sia riuscito ad 
aprire un asilo nido grazie 
anche alla collaborazione con 
l’Ambito sociale di riferimen-

to, guidato dal Comune capo-
fila di San Giovanni in Fiore, 
e alla sinergia con la sua sin-
daca, Rosaria Succurro. Ma-
scaro ha inoltre richiamato il 

contributo del predecessore 
di Succurro, Giuseppe Belca-
stro, sottolineando la coope-
razione tra le amministrazio-
ni comunali. 
Al dibattito hanno parte-
cipato anche l’antropologo 
Mauro Minervino, il docen-
te Giovanni Iaquinta e il vi-

cepresidente del Club per 
l’Unesco di San Giovanni 
in Fiore, Riccardo Alleva-
to, che hanno insistito sulla 
necessità di fondare le po-

litiche di sviluppo su una 
cultura condivisa e parteci-
pata, capace di valorizzare 
le risorse umane e sociali del 
territorio, anche con l’aiuto 
dell’università. 
«“Con-fronti” – ha spiegato 
Morrone – è uno spazio di 
discussione che mira a in-

nalzare il livello del dibatti-
to pubblico, spesso ridotto 
negli ultimi anni, soprattut-
to a San Giovanni in Fiore, 
a pettegolezzi e scontri vir-

tuali. Confrontarsi, invece, 
significa guardare avanti, 
unire le forze e ragionare in-
sieme sulle opportunità del 
territorio». 
«I tempi sono maturi – ha 
concluso – per pensare a un 
Comune unico della Sila, in 
grado di garantire servizi 
migliori, a partire da quelli 
sanitari, e di avviare un vero 
processo di rinascita per le 
aree interne». 
La puntata in questione, 
dal titolo “Aree interne, 
quale futuro?”, ha segnato 
un passaggio importante: 
per la prima volta, ammi-
nistratori e studiosi hanno 
aperto pubblicamente un 
dialogo sul destino con-
diviso dei Comuni silani 
attorno a San Giovanni in 
Fiore e sottolineato che la 
cooperazione territoriale è 
la strada più concreta per 
contrastare spopolamento 
e marginalità. 

AREE INTERNE, IL DIALOGO A CON-FRONTI 

Politica locale ragiona su 
fusione dei Comuni Silani
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«Catanzaro, insignita 
della Bandiera Blu 
per tre anni conse-

cutivi (2023, 2024 e 2025), 
ha confermato la volontà di 
proseguire lungo il percorso 
di valorizzazione del proprio 
litorale e di mantenimento 
degli elevati standard quali-
tativi richiesti, con l’obiettivo 
di ottenere anche nel 2026 il 
prestigioso riconoscimento». 
È quanto ha detto la vice-
sindaca di Catanzaro, Giusy 
Iemma, partecipando all’in-
contro tecnico organizzato 
dalla FEE (Foundation for 
Environmental Education) 

presso la sede della Regio-
ne Lazio a Roma, dedicato ai 
Comuni che si candidano ad 
ottenere o a rinnovare la Ban-
diera Blu per il 2026.
«La partecipazione del Co-
mune di Catanzaro alla ri-
unione di Roma – ha spie-
gato – evidenzia la volontà 
dell’Amministrazione di 
continuare a lavorare in si-
nergia con gli standard del 
programma Bandiera Blu, 
perseguendo l’obiettivo di 
consolidare la reputazione 
del Capoluogo di Regione tra 
le migliori località balneari 
d’Italia, perché non ha nul-

la da invidiare alle mete più 
ambite». 
«La risorsa mare – ha con-
cluso – è un motore straor-
dinario per la crescita dei 
territori, come dimostra-
no i numeri legati alla blue 
economy, ed è un obiettivo 
percorribile quello di far 
sventolare la bandiera blu 
su tutta la nostra costa, pun-
tando a creare rete tra i co-
muni per essere ancora più 
competitivi nel panorama 
turistico».
L’incontro annuale ha rap-
presentato un’importan-
te occasione di confronto e 

aggiornamento, durante la 
quale sono stati presenta-
ti il questionario Bandiera 
Blu 2026 e le novità relati-
ve alla procedura operativa 
per l’assegnazione. È stato 
inoltre approfondito il ruolo 
delle amministrazioni loca-
li nell’attuazione di azioni 
concrete per la tutela am-
bientale, la sostenibilità del-
le aree costiere e l’inclusione 
sociale, attraverso le buone 
pratiche mirate a migliora-
re la qualità delle acque di 
balneazione, la pulizia delle 
spiagge e la sicurezza dei ba-
gnanti. 

INCONTRO TECNICO DELLA FEE, LA VICESINDACA DI CZ IEMMA

Catanzaro tra le migliori spiagge d’Italia 
punta a fare rete per la Bandiera Blu 2026

Si è conclusa, a Catanza-
ro, la 15esima edizione 
del Corso di aggiorna-

mento in Odontoiatria 2025, 
promosso dalla Commissio-
ne Albo Odontoiatri dell’Or-
dine dei Medici Chirurghi e 
Odontoiatri della provincia 
di Catanzaro, presieduta dal 
dottor Salvatore De Filippo, 
e dal presidente dell’Ordine, 
Enzo Ciconte.
Un’edizione, quella del Cor-
so di aggiornamento 2025, 
che ha confermato l’impegno 
dell’Ordine nel coniugare for-
mazione, etica e innovazione 
professionale, con lo sguardo 
rivolto tanto alla crescita dei 
professionisti quanto al be-
nessere dei cittadini.
A chiudere il ciclo di incon-
tri è stato il dottor Andrea 
Gianmarco Tuzio, relatore 
della lezione conclusiva de-

dicata al tema “Le società tra 
professionisti e il regime au-
torizzativo delle attività sani-
tarie nella Regione Calabria”.
Nel suo intervento introdutti-
vo, De Filippo ha voluto soffer-
marsi su due questioni centrali 
per la categoria: la valorizza-
zione della figura del profes-
sionista e la promozione della 
salute orale nelle scuole.
De Filippo ha inoltre ricorda-
to come il tema delle società 
tra professionisti (STP) sia da 
anni al centro dell’impegno 
della Commissione.
«È un argomento che ci sta 
particolarmente a cuore – ha 
detto ancora – e che rappre-
senta un nostro cavallo di bat-
taglia sin dal 2016, quando fu 
approvata la legge regionale 
che regolamenta l’assistenza 
odontoiatrica in regime pri-
vato. Siamo stati tra i primi in 

Italia – probabilmente la pri-
ma Regione – a riconoscere 
le società tra professionisti al 
pari degli studi professiona-
li, un passo importante nel-
la valorizzazione della figura 
del professionista rispetto a 
quella della struttura».
Sulla stessa linea, l’intervento 
di Tuzio, che ha approfondito 
gli aspetti etici e organizzativi 
delle STP: «Con grande pia-
cere – ha sottolineato – pos-
so dire che il tema sta avendo 
un ottimo riscontro. Mi oc-
cupo da tanti anni di società 
tra professionisti e ritengo 
importante portare maggio-
re chiarezza su un argomen-
to che, soprattutto in ambito 
sanitario, coinvolge la figura 
del medico e quella dell’im-
prenditore.
Si tratta di due concetti che in 
apparenza possono sembrare 

opposti, ma che oggi devono 
dialogare. Il legislatore, con 
l’introduzione delle STP, ha 
cercato di conciliare i principi 
etici e deontologici della pro-
fessione con una gestione più 
moderna e imprenditoriale 
delle attività. Questo model-
lo consente di migliorare la 
tecnologia, l’organizzazione 
e, in definitiva, la qualità del 
servizio. Ma il paziente – ha 
concluso – deve sempre re-
stare al centro: il profitto non 
può essere un fine, ma solo la 
naturale conseguenza di un 
lavoro svolto con cura, com-
petenza e dedizione».
La serata si è conclusa con la 
consegna ai partecipanti di 
un volume dedicato al tema 
delle società tra professioni-
sti, offerto grazie a un’inizia-
tiva della Commissione Albo 
Odontoiatri. 

FOCUS SU SOCIETÀ TRA PROFESSIONISTI E PREVENZIONE NELLE SCUOLE

A Catanzaro concluso il XV Corso 
di aggiornamento in Odontoiatria
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Un luogo sicuro e riser-
vato, pensato per acco-
gliere donne e soggetti 

vulnerabili che intendono de-
nunciare situazioni di violen-
za o chiedere aiuto trovando 
ascolto, competenza, riserva-
tezza e sostegno psicologico 
e sociale. È questo quello che 
rappresenta la “Stanza tutta 
per sé”, presentata nei giorni 
scorsi presso la Caserma dei 
Carabinieri di San Ferdinando 
e già inaugurata il 16 maggio 
alla presenza del Comandante 
Generale dell’Arma Salvatore 
Luongo e del Sottosegretario 
di Stato Alfredo Mantovano. 
La presentazione è avvenuta 
nel corso dell’incontro “Una 
Stanza tutta per... Contrasta-
re l’Indifferenza e la Violen-
za”, organizzato dal Sorop-
timist International Club di 
Palmi in collaborazione con il 
Comune di San Ferdinando e 
l’Arma dei Carabinieri.
L’incontro, moderato da Cet-
tina Crocitti, ha visto la parte-
cipazione di numerose auto-
rità civili, religiose e militari. 
Il programma ha preso avvio 
con i saluti istituzionali di Luca 
Gaetano, Sindaco di San Fer-
dinando; Don Pino De Masi, 
Diocesi di Oppido-Palmi e Re-
ferente Libera Piana di Gioia 
Tauro e Clara Vaccaro, Prefet-
to di Reggio Calabria. 
A seguire gli interventi del 
Capitano Nicola De Maio, Co-
mandante della Compagnia 
Carabinieri di Gioia Tauro, 
di Sonia Bruzzese, Presiden-
te dell’Ordine Regionale As-
sistenti Sociali, di Emanuele 
Crescenti, Procuratore della 
Repubblica di Palmi e infine 
di Adele Manno, Vicepresi-
dente Nazionale Soroptimist 
International d’Italia.
Tra le autorità presenti anche 
il Questore di Reggio Cala-
bria Salvatore La Rosa, il Co-
mandante Provinciale della 
Guardia di Finanza Colonello 
AgostinoTortora e il Colonello 
Carmine Mungiello in rappre-
sentanza del Comando Pro-
vinciale dei Carabinieri, il Co-
mandante della Capitaneria 
di Porto – Guardia Costiera di 
Gioia Tauro C.F. Nicola Silve-

stri, l’Associazione Nazionale 
Carabinieri e numerosi ospiti 
illustri in rappresentanza dei 
principali corpi sociali, delle 
aziende e delle istituzioni del 
territorio, tra cui di citano il 
l’Autorità di Sistema Portua-
le con la presena dell Com-
missario avv. Paolo Piacen-
za, il Coni, la Confindustria, 
la Procura Federale FGCI, la 

Croce Rossa Italiana, le Asso-
ciazioni cittadine, il vertici di 
IAM Spa, gli assistenti sociali, 
i Club Services, il sindaco di 
Rosarno dott. Pasquale Cutrì, 
l’on. Domenico Giannetta, la 
Caritas e molti altri.
Presente, anche, il Servizio 
Sociale che ha evidenziato  la 
presenza di sportelli antivio-
lenza in provincia, le Case ri-
fugio per le vittime di soprusi 
e il Cuav,  Centro per la riabi-
litazione di uomini autori di 
violenza presente già a Catan-
zaro che si dovrebbe replicare 
a breve su Reggio Calabria.
Nel corso della mattinata S.E. 
il Prefetto Clara Vaccaro, in-
sieme al Comandante della 
Stazione dei Carabinieri di 
San Ferdinando, Francesco 
Romano Vadalà, al Parro-
co Don Domenico Rizzi e al 

sindaco di San Ferdinando 
ha conferito un’Onorificenza 
Civica al cittadino Antonio 
Fazio, avendo egli salvato 
una vita umana dimostrando 
altruismo, coraggio e senso 
civico.
L’evento ha visto la fonda-
mentale partecipazione atti-
va degli studenti degli istituti 
scolastici del territorio: Isti-

tuto d’Istruzione Superiore 
“R. Piria”; Istituto d’Istruzio-
ne Superiore “N. Pizi”; Isti-
tuto Comprensivo “Marvasi 
Vizzone”; ITS “Mask”.
Il Sindaco Luca Gaetano ha 
ricordato che «la vera forza 
di una comunità sta nella sua 
capacità di proteggere i più 
deboli e di non restare mai 
indifferente. È doveroso rin-
graziare tutti coloro che han-
no contribuito a realizzare 
questo importante momento 
di incontro nel segno della 
coesione e della cittadinanza 
attiva e in particolare i giova-
ni del Servizio Civile che han-
no dato prova di efficienza, 
garbo e qualità organizzative 
e relazionali».
«Un sentito ringraziamento – 
ha concluso – a tutti gli ospiti 
intervenuti e alle Autorità che 

hanno dato lustro all’evento e 
alla nostra cittadina oltreché, 
naturalmente, al Soroptimist 
Club di Palmi per aver voluto 
fortemente questo momento 
di divulgazione e responsabi-
lizzazione».
La Presidente del Soroptimist 
Club di Palmi, Maria Concetta 
Crocitti, interpellata, ha di-
chiarato che «“La Stanza Tut-

ta per Sé” n°296, allestita nel-
la Caserma Antonino Marino 
di San Ferdinando è nata  gra-
zie al determinante contribu-
to delle socie del Club Sorop-
timist International di Palmi, 
convinte del valore della col-
laborazione tra associazioni  
e territorio entro cui incidere 
con scelte concrete che assi-
curino positive ricadute sulla 
comunità locale». 
«Fortemente voluta e realiz-
zata in questo territorio che, 
alle consuete problemati-
che – ha concluso – somma 
il ruolo di    crocevia di etnie 
diversificate e di altrettante 
culture.  L’emergere di fragi-
lità e conflitti  facili a trasfor-
marsi in violenza   impegna 
costantemente le istituzioni, 
alle quali   il club intende of-
frire supporto». 

PRESENTATA LA “STANZA TUTTA PER SÉ”

San Ferdinando contro 
l’indifferenza e la violenza
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È fissata per il 31 ottobre 
prossimo la scadenza 
per presentare la do-

manda di Indennità Straordi-
naria di Continuità Reddituale 
e Operativa (Iscro). Un soste-
gno economico rivolto ai liberi 
professionisti, iscritti alla Ge-
stione Separata Inps, che at-
traversano un periodo di tem-
poranea difficoltà economica. 
Istituita in via sperimentale 
dalla legge n. 178/2020 per 
il triennio 2021-2023, resa 
strutturale dalla legge di bi-
lancio 2024, è ormai parte 
integrante del sistema degli 
ammortizzatori sociali. La 
circolare Inps 84/2024 ne il-
lustra le regole generali, men-
tre il messaggio n. 1858 del 12 
giugno 2025 comunica l’aper-
tura della procedura online, 
disponibile dal 16 giugno al 
31 ottobre. L’articolo illustra i 
principali requisiti, le moda-
lità di calcolo e gli aspetti ap-
plicativi di maggiore interesse 
per chi intende usufruirne.

Chi sono i beneficiari?
L’indennità è rivolta ai lavo-
ratori autonomi iscritti alla 
Gestione Separata Inps che 
svolgono abitualmente un’at-

tività professionale. In base 
a quanto stabilito dall’arti-
colo 53 del Testo Unico delle 
Imposte sui Redditi (Tuir), 
rientrano tra i beneficiari i li-
beri professionisti titolari di 
partita Iva, compresi i parte-
cipanti a studi associati o a 
società semplici che eserci-
tano arti e professioni.

Quali sono i requisiti? 
Per accedere all’Iscro è ne-
cessario rispettare le condi-
zioni stabilite dall’articolo 1, 
comma 144, della legge n. 213 
del 2023. Sono distinte come 
segue: Non essere titolare di 
pensione diretta; Non esse-
re iscritto ad altre forme di 
previdenza obbligatoria; Non 
essere beneficiario di ADI 
Assegno di Inclusione; Aver 
prodotto un reddito di lavoro 
autonomo, nell’anno prece-
dente alla domanda, inferiore 
al 70 % della media dei red-
diti di lavoro autonomo regi-
strati nei due anni precedenti 
all’anno prima della presen-
tazione della domanda; Aver 
dichiarato, nell’anno prima 
della domanda, un reddito 
non superiore a 12.648 euro, 
rivaluto annualmente tenen-

do conto della variazione 
dell’indice Istat di riferimen-
to, rispetto all’anno prece-
dente. Essere in regola con la 
contribuzione previdenziale 
obbligatoria, dichiarata dal 
DURC; Avere una partita Iva, 
che permette l’iscrizione alla 
gestione separata, da alme-
no tre anni dalla data della 
domanda; Essere iscritti alla 
“Gestione Separata” ai sensi 
dell’articolo 2 commi 26 – 27 
della legge 335/95;

Qual è il requisito reddi-
tuale?
Il reddito di riferimento è in 
funzione dell’anno di presen-
tazione della domanda. Ad 
esempio, chi richiede Iscro 
nel 2025 deve possedere un 
reddito da lavoro autonomo, 
dichiarato per l’anno d’im-
posta 2024, inferiore al 70 % 
della media dei redditi, sem-
pre di lavoro autonomo, per 
gli anni fiscali 2022 e 2023 
(i due anni di reddito prece-
denti al periodo d’imposta 
che precede la domanda). 

Quanto spetta? 
L’importo viene erogato in 
sei mensilità, con un minimo 
di 252 euro ed un massimo 
di 806,40 euro mensili, cor-
rispondente al 25%, su base 
semestrale, della media dei 
redditi da lavoro autonomo 
dichiarati nei due anni pre-
cedenti l’anno di invio della 
domanda. 
Esempio: Domanda è re-

lativa all’anno 2025, con 
redditi da lavoro autonomo 
dichiarati nel 2022 e nel 
2023 rispettivamente pari a 
€ 6.000 e € 5.000. La media 
dei due redditi è di € 11.000 
÷ 2 = € 5.500. Su base se-
mestrale, tale importo vie-
ne diviso per 2, ottenendo € 
5.500 ÷ 2 = € 2.750. L’inden-
nità Iscro semestrale risulta 
quindi pari a € 687,50, cal-
colata come 25% di € 2.750. 
Considerando che l’importo 
mensile teorico (€ 687,50 ÷ 
6 = € 114,58) è inferiore al 
limite minimo previsto, l’im-
porto mensile effettivo è pari 
al minimo, ossia € 252,00.

Regime di tassazione?
L’importo incassato dall’i-
scritto, che concorre alla for-
mazione del reddito ai sensi 
del Tuir, è assoggettato ad 
una ritenuta a titolo di ac-
conto del 20 %. Lo stabilisce 
l’articolo 25 del D.P.R. 29 
settembre 1973 n. 600. Qua-
lora l’attività esercitata se-
gue le regole del regime for-
fettario, la predetta aliquota 
non si applica.

Quando decade?
L’indennità Iscro decade in 
diverse situazioni, portan-
do alla sospensione dei pa-
gamenti o al recupero delle 
somme già erogate. Ecco 
un’analisi delle varie condi-
zioni:

Indennità Iscro: 
la domanda entro 
il 31 ottobre

PILLOLE DI PREVIDENZA 
Ugo Bianco*



Esempio

Anno presentazione domanda 2025
Reddito anno d’imposta 2024 € 3.000

Redditi dichiarato nell’anno d’imposta 2022 € 6.000

Redditi dichiarato nell’anno d’imposta 2023 € 5.000

Totale 2022 e 2023 € 11.000

Media biennio € 5.500

70 % della media € 3.850
L’assicurato soddisfa il requisito reddituale: il reddito 2024 di 
€ 3.000 è inferiore al 70 % della media dei redditi degli anni 
2022 e 2023 di € 3.850
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1) Cessazione della partita 
Iva: Se il beneficiario chiu-
de la partita Iva durante il 
periodo di fruizione, il so-
stegno economico termina 
immediatamente. Eventua-
li somme erogate dopo la 
cessazione dell’attività ver-
ranno recuperate dall’Inps; 
Titolarità di una pensione 
diretta; Iscrizione ad altre 
forme di previdenza obbli-
gatoria; Titolarità dell’As-
segno di inclusione (ADI).

Quando è cumulabile? 
L’indennità è soggetta a 

criteri di cumulabilità e di 
incompatibilità con altre 
prestazioni. Ecco una pano-
ramica dei vari casi:
1. Assegno ordinario di in-
validità: Quando il benefi-
ciario è titolare dell’asse-
gno ordinario di invalidità 
può richiedere l’indennità 
ISCRO;

2. Titolarità di cariche politi-
che o elettive: Si cumula con 
i gettoni di presenza pagati 
per l’espletamento di cariche 
politiche o elettive. Tuttavia, 
se tali cariche comporta-
no altri tipi di retribuzione, 
come compensi o indennità, 
il diritto alla prestazione vie-
ne meno.

Quando è incompatibile?
Nel caso di percezione del-
la Naspi, della Dis-Coll o 
dell’ADI non è possibile 
riceve il pagamento dell’I-
SCRO. 

* (Presidente Associazione 
Nazionale Sociologi – 

Dipartimento Calabria)

segue dalla pagina precedente                  • BIANCO

È stato molto partecipa-
to l’evento conclusivo 
di Spread,  – Strategie 

preventive a contrasto delle 
dipendenze comportamen-
tali e d’abuso, promosso dal 
Centro Calabrese di Solida-
rietà ETS e finanziato dal Di-
partimento per le Politiche 
Antidroga della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. Un 
traguardo che segna la fine di 
un anno di intenso lavoro e il 
consolidamento di un model-
lo di prevenzione partecipa-
ta che ha coinvolto operatori 
sociali, studenti, insegnanti, 
famiglie e specialisti, nei ter-
ritori di Catanzaro e Lamezia 
Terme.
come obiettivo quello di po-
tenziare i fattori di protezio-
ne dei giovani, agendo sui 
sistemi in cui vivono e si re-
lazionano – scuola, famiglia, 
spazi di aggregazione – per 
contrastare le nuove forme 
di dipendenza, non solo da 
sostanze ma anche digitali e 
comportamentali.
Il progetto, articolato in di-
verse fasi – dalla formazione 
degli operatori ai laboratori 
scolastici, fino alle attività di 
prossimità sul territorio – ha 
promosso una prevenzione 

“attiva”, che guarda ai ragaz-
zi non come destinatari, ma 
come partecipanti e costrut-
tori di conoscenza.
L’evento conclusivo, ospi-
tato nel Centro Polivalente 
“Maurizio Rossi” in via Fon-
tana Vecchia a Catanzaro, 
ha coinvolto circa 60 stu-
denti delle scuole superiori 
in quattro laboratori espe-
rienziali, pensati per favorire 
l’apprendimento attraverso 
l’azione e la relazione.
All’iniziativa hanno preso 
parte anche i minori giovani 
sottoposti a misura alterna-
tiva al carcere della Comu-
nità ministeriale del Centro 
giustizia minorile, diretto da 
Massimo Martelli, accompa-
gnati dall’educatrice Arianna 
Mauro.
I partecipanti hanno speri-
mentato un simulatore in re-
altà aumentata e un percorso 
“walk” con occhiali multidi-
mensionali, per comprende-
re gli effetti delle sostanze 
sulla percezione. Hanno af-
frontato un’escape room a 
tema dipendenze, partecipa-
to al laboratorio “D’accordo e 
non d’accordo”, esercitando-
si nel confronto e nell’ascolto 
reciproco, e infine contribu-

ito al Muro dei pensieri, la-
sciando riflessioni personali 
e messaggi per i coetanei.
«Fare prevenzione – ha 
spiegato Andrea Barbuto, 
sociologo e responsabile 
tecnico del progetto – non 
significa solo informare sui 
rischi. È necessario capire 
come i giovani interioriz-
zano quei messaggi e li tra-
ducono in comportamenti 
concreti. SPREAD ha scelto 
di dare loro gli strumenti 
stessi della prevenzione: i 
ragazzi diventano ricercato-
ri di conoscenza, mentre noi 
operatori creiamo l’ambien-
te relazionale e culturale in 
cui possono riflettere, sce-
gliere e agire».

Durante l’evento, Irene Irita-
no ha illustrato le attività la-
boratoriali, evidenziando «il 
valore dell’esperienza diretta 
come strumento di consape-
volezza e crescita».
Guidato dalla presidente 
Isolina Mantelli, il Centro 
Calabrese di Solidarietà Ets 
ha messo in campo un’am-
pia rete di collaborazione tra 
scuole, servizi socio-sanitari 
e terzo settore. La metodo-
logia adottata – basata sul 
team building e sull’approc-
cio promozionale alla pre-
venzione – ha permesso di 
creare un modello replica-
bile, fondato su competenze 
professionali, partecipazio-
ne e innovazione sociale. 

A CATANZARO

Giovani protagonisti della prevenzione: 
si è concluso il progetto Spread

Voce Importo (€) Note
Media redditi 2022-2023 5.500 (6.000 + 5.000)/2

Base semestrale 2.750 Media/2
Indennità totale semestrale 687,50 Base semestrale * 25%

Importo mensile teorico 114,58 687,50 / 6
Importo mensile effettivo 252 Applicato il minimo mensile previsto
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È di un calabrese di Si-
derno il premio “Gio-
vane dell’anno” per la 

cucina. È stato assegnato al 
cuoco Giuseppe Fragomeni 
della trattoria “Zio Salvato-
re” di Siderno superiore, e la 
cosa certamente significati-
va è la motivazione con cui 
la Guida “Slow food”, nota 
in Italia e nel mondo, gli ha 
assegnato il premio: «Per la 
determinazione di un giova-
ne di 22 anni nel voler tor-
nare a casa. Un ritorno alla 
sua terra e quella della sua 
famiglia, nel suo paese e con 
la voglia di vederlo vivo, po-
polato e stimolante». 
Una motivazione che calza 
a pennello con la necessità 
di ridare vita ai borghi della 
Calabria, una terra piena di 
queste “oasi” e di storie del-
la loro cucina. L’ultima edi-
zione della guida Slow Food 
è stata presentata nei giorni 
scorsi a Torino e al suo in-
terno sono raccontate le di-
versità della buona cucina 
italiana e le tante “insegne” 

scelte in ogni angolo del no-
stro Paese che si occupano di 
cucina territoriale autentica 
.È stata questa la 36esima 
edizione della guida simbolo 
di Slow Food che racconta la 
ricchezza e la diversità delle 
cucine regionali italiane, a un 
prezzo accessibile, nei locali 

consigliati e recensiti da ol-
tre 250 collaboratori e dalla 
rete nazionale di Slow Food. 

Alcune di queste osterie ven-
gono premiate con la Chioc-
ciola, il massimo riconosci-
mento, assegnato ai locali 
che si distinguono in modo 
particolare per l’ambiente, 
la cucina e l’accoglienza. Per 
la Calabria le insegne indica-
te sono 73 anche se solo 14 

di queste hanno ottenuto le 
“chiocciole” ovvero   Pecora 
mera di Albi, Il tipico cala-
brese di Cardeto, A Casalura 
di Ciro Marina,  Le Muraglie 
di Conflenti, La taverna dei 
Briganti di Cotronei, Il ri-
trovo dei Picari di Grotteria, 
Costantino di Maida, La col-
linetta di Martone, Calabria 
al cubo di Nocera Torinese, 
La rondinella di Scalea, U 
ricriju di Siderno, Il Vecchio 
Castagno di Serrastretta, 
appunto Zio Salvatore di Si-
derno superiore, Da Salva-
tore Talarico di Catanzaro. 
Quello di Giuseppe Frago-
meni è, comunque, il premio 
forse più prestigioso, peral-
tro intitolato al grande chef 
Vittorio Fusari, e, comun-
que, più significativo perché 
il giovane che si è formato 
al nord ha sentito la grande 
voglia di ritornare nella sua 

terra per continuare la tradi-
zione della sua famiglia che 
da molti decenni gestisce il 
locale di Siderno Superiore. 
L’ambito riconoscimento gli 
è stato consegnato da Ema-
nuele Rabotti, presidente del 
Consorzio Franciacorta e da 
Anna Patrizia Ucci vedova 
del compianto Fusari noto 
come uno degli chef più im-
portanti degli anni 90. 
Oltre alle “chiocciole” nella 
guida Slow Food sono stati 
inseriti per la prima volta  L’ 
Osteria di Campagna di Acri, 
la Baita Malieni di San Do-
nato di Ninea, La Rosa nel 
bicchiere di Sovetia Mannel-
li, Da Zia Lina di Vibo Valen-
tia, e le Osterie Frena di Cirò 
Marina e Casa Vela di Scilla. 
I locali calabresi recensiti 
nella guida sono stati defini-
ti luoghi in cui si promuove 
la cultura del cibo, si fa an-
che educazione alimentare e 
si creano piacevoli relazioni 
con i commensali. La stes-
sa presidente di Slow Food 
Italia, Barbara Nappini, nel 
concludere il suo interven-
to, durante la importante 
presentazione ha voluto for-
temente evidenziare che “l’ 
osteria” diventa una espe-
rienza decisamente di note-
vole portata e finanche ac-
cessibile a tutti e incastonata 
in un contesto piacevole e in-
tegrativo; un posto di risto-
razione che si integra con il 
luogo e la sua comunità. Non 
solo, dunque, un posto dove 
andare a mangiare, ma che 
sia anche capace di racconta-
re le storie di uomini e donne 
appassionati di cucina che 
attraverso il cibo esprimono 
amore per il territorio e la 
sua cultura che spesso por-
ta a scoprire ricette traman-
date da famiglia in famiglia 
nel segno di una tradizione 
capace di guardare anche al 
futuro. 

AL CUOCO DI SIDERNO

A Giuseppe Fragomeni il premio 
“Giovane dell’anno” per la cucina

ARISTIDE BAVA
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Questa mattina, a Reg-
gio, a partire dalle 9, 
la Comunità patrimo-

niale di Via Giudecca celebra i 
vent’anni della Convenzione 
di Faro del Consiglio d’Euro-
pa. Un anniversario che non 
è solo una ricorrenza, ma un 
richiamo al senso profondo 
della partecipazione e della 
responsabilità condivisa, co-
me recita la stessa conven-
zione: «Chiunque, da solo o 
collettivamente, ha diritto a 
trarre beneficio dall’eredità 
culturale e a contribuire al 
suo arricchimento».
Un’iniziativa aperta a tut-
ti i cittadini con l’invito a 
portare in dono una piccola 
pianta fiorita, segno di at-
tenzione e cura per i luo-
ghi che ci appartengono.  
«La Convenzione di Faro 
ci ricorda che il patrimonio 
culturale è una risorsa viva, 
fatta di persone, memorie e 
luoghi. La nostra comuni-
tà agisce in nome di questo 
principio: custodire e va-
lorizzare insieme ciò che ci 
appartiene. Invitiamo tutti 
a partecipare, perché la cura 
del patrimonio è un gesto 
che ci unisce», spiega Simo-

na Lanzoni, presidente della 
Comunità patrimoniale del-
la Scalinata Monumentale 
di via Giudecca, promotrice 
dell’evento. Le piantine che 
verranno portate in dono 
«rappresentano un primo 
passo per iniziare a prepara-
re le aiuole del tapis roulant 
per accogliere le stelle di Na-
tale durante il periodo nata-
lizio e anche – prosegue – ad 
ospitare le piccole targhe che 
inseriremo all’interno con 
frasi ispirate proprio alla 
convenzione di Faro». 
L’iniziativa non è, infatti, un 
episodio isolato, ma parte di 
un percorso di rigenerazio-
ne e consapevolezza di cui 
la comunità patrimoniale si 
è fatta testimone. Un per-
corso «he abbraccia tutta 
la via Giudecca, non solo il 
tapis roulant, ma la scalina-
ta, i vicoli, la memoria del 
quartiere ebraico nella par-
te sottostante e dell’area di 
via Filippini, via Aschenez e 
via Possidonea – aggiunge la 
Lanzoni –. Qui sono nati la-
boratori, botteghe di stoffe, 
tipografie dove è stato stam-
pato il famoso Pentateuco, 
e ancora oggi si respirano 

tracce di quella storia, ere-
dità che si sono tramandate 
e sono giunte fino a noi. Per 
cui, prendersi cura di via 
Giudecca significa protegge-
re la sua anima e tutta la co-
munità deve prendersi cura 
del patrimonio culturale che 
vive nei gesti quotidiani di 
chi lo abita. Comunità inte-
sa non solo come Aps, con i 
suoi soci e il suo direttivo - 
chiosa la presidente – ma le 
altre associazioni, le coope-
rative, le scuole, le università 

e i cittadini di ogni età. Tutti 
insieme siamo una comunità 
patrimoniale». 
«Ci auguriamo una parteci-
pazione numerosa per un’i-
niziativa che è un modo per 
ricordare che la comunità 
patrimoniale è un’idea viva, 
quella di una cittadinanza 
che si riconosce nei propri 
luoghi e se ne prende cura. 
Un modo – conclude la Lan-
zoni – per celebrare il patri-
monio che illumina, come un 
faro, la nostra città». 

OGGI A REGGIO

Vent’anni di Faro: via Giudecca 
celebra il patrimonio che unisce

Questa sera, alle 19, a Croto-
ne, all’Auditorio “S. Pertini”, 
si terrà il concerto “Dal Ro-
manticismo ai giorni nostri” 
della pianista e compositri-
ce Elina Cherchesova.
L’evento rientra nell’ambito 

della  45ª Stagione Concer-
tistica “L’Hera della Magna 
Grecia”, che propone un ric-
co calendario di 29 appunta-
menti curati dal direttore ar-
tistico  Fernando Romano  e 
dalla presidente della  Bee-
thoven Acam,  Maria Rosa 
Romano. Un viaggio tra ge-
neri e linguaggi, dalla musica 
classica alla contemporanea, 
dal teatro al musical, fino al 
jazz e alle arti visive.

Laureata con lode all’Ac-
cademia russa della Musi-
ca Gnessin, sotto la guida 
di  Mikhail Arkadiev, Cher-
chesova è vincitrice di nu-
merosi concorsi nazionali e 
internazionali. Si è esibita in 
prestigiose sale da concerto 
in Russia, Italia e in altri Pa-
esi europei,  sia come solista 
che in formazioni cameristi-
che e con importanti orche-
stre sinfoniche. In Italia ha 

conseguito una seconda lau-
rea presso il Conservatorio 
di Cosenza, sotto la guida del 
Maestro Antonella Calvelli. 
Oltre all’attività concertistica 
in Russia e in Europa, svol-
ge intensa attività artistica e 
didattica anche in Calabria 
come docente e direttore ar-
tistico. Tanti ancora gli ap-
puntamenti in programma 
della  stagione “L’Hera della 
Magna Grecia”, finanziata 
dal ministero Mic - Dipar-
timento dello Spettacolo, 
dalla Regione Calabria, con 
il patrocinio del Comune di 
Crotone e della Provincia di 
Crotone. 

QUESTA SERA A CROTONE

Il concerto della pianista  
Elina Cherchesova 
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Grande emozione, a 
Roma, per Filippo 
Cogliandro, insignito 

del titolo di “Chef del Cinema 
2025”.
Un prestigioso riconosci-
mento conferito nell’ambito 
del contest promosso da Ju-
lius Plus Italia, organizzato 
in parallelo al Festival del 
Cinema di Roma, che cele-
bra l’incontro tra due arti: la 
cucina e lo spettacolo e che, 
quest’anno, ha visto protago-
nista lo chef reggino, accolto 
con entusiasmo dal pubblico 
e dagli addetti ai lavori pre-
senti in sala.
Ennesimo riconoscimento 
Cogliandro che accoglie con 
grande soddisfazione questo 
nuovo conferimento, ulte-
riore conferma del suo ruolo 
di ambasciatore della cucina 
calabrese nel mondo. Un tra-
guardo che testimonia come 
il suo percorso professionale 
proceda nella direzione giu-
sta, portando sempre più in 
alto la tradizione gastrono-
mica della Calabria e valoriz-
zandola agli occhi del mon-
do.
Ma non solo: attraverso la 
sua cucina, lo chef Coglian-
dro riesce a raccontare e dif-
fondere un’immagine rinno-

vata della Calabria una terra 
non solo “buona”, ma anche 
“bella”, con le sue ricchezze 
e peculiarità. Negli anni ha 
saputo costruire eventi cul-
turali capaci di scardinare i 
luoghi comuni, offrendo una 
narrazione autentica e po-
sitiva di un territorio acco-
gliente, ricco di un patrimo-
nio paesaggistico, culturale e 
artistico che merita di essere 
scoperto e vissuto.
È la Capitale, questa volta, la 
cornice di un nuovo premio 
che Cogliandro, con profon-
do amore offre alla sua terra: 
«Dedico questo premio alla 
mia Calabria, e in particolare 
alla mia città, Reggio Cala-
bria perché è da lì che nasce 
tutto: il coraggio, i sapori, le 
radici e la speranza di un ter-
ritorio che vuole raccontarsi 
per quello che è davvero».
Un’identità, quella della Ca-
labria e della sua Reggio, 
raccontata attraverso i piatti 
che, spesso legati ad eventi 
culturali, ne esprimono l’es-
senza più profonda.
Con le sue celebri Cene d’Ar- te, per esempio, Cogliandro 

ha inteso unire gastronomia 
e genialità, rendendo omag-
gio a maestri come Dalì, Pi-
casso, Boccioni, Migneco e 
Verdi, in un dialogo costante 
tra sapori e bellezza.
Non a caso è stato proprio 
Giorgio Mulè a scegliere 
Reggio Calabria come prima 
tappa della Food Experience 
di Panorama d’Italia, rico-
noscendo in Cogliandro un 
simbolo di riscatto e orgoglio 
calabrese.
E questo recente premio ar-
riva in fondo, in ordine di 
tempo, a riconoscimenti di 
grande valore come il Pre-
mio Borsellino (2016), il San 
Giorgio d’Oro e il Melvin Jo-
nes Fellowship Award (2017) 
dell’Associazione Lions. Co-
gliandro è oggi un ambascia-
tore della Calabria nel mon-

do, protagonista di rubriche 
televisive e molto seguito sui 
social per la sua capacità di 
unire etica, estetica e sapore.
Accanto alla sua attività cre-
ativa, porta avanti progetti 
di solidarietà internazionale 
come la Cucina Solidale in 
Gambia, e continua a pro-
muovere la legalità attraver-
so il format educativo delle 
Cene della Legalità®, pre-
sentate nelle scuole italiane 
e all’estero.
Un impegno costante che 
conferma la sua visione del-
la cucina come strumento di 
cultura, condivisione e spe-
ranza.
A Roma, tra cinema, arte e 
cucina, la Calabria di Filippo 
Cogliandro è tornata prota-
gonista: una Calabria che sa 
emozionare, che sa parlare 
di sé con gioia e orgoglio. 

IL PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO

Al reggino Filippo Cogliandro  
il premio Chef del Cinema 2025

FEDERICA MORABITO
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In scena oggi, alle 18, al 
Teatro “Francesco Gam-
baro” di San Fili, “Tetris”, 

pièce teatrale a firma di Ciro 
Lenti interpretata da Anto-
nio Filippelli e Marco Silani.
Lo spettacolo rientra 
nell’ambito della quar-
ta edizione della rassegna 
“Tutti a teatro”, che vede la 

direzione artistica di Lindo Nudo, nasce dalla collaborazione fra 
la compagnia Teatro Rossosimona e l’amministrazione comunale 
guidata da Linda Cribari per portare il teatro anche fuori dei centri 
urbani e valorizzare le maestranze locali. La messa in scena degli 
spettacoli è a cura di Jacopo Andrea Caruso (responsabile tecnico) 
e Raffaele Iantorno (Asso-Artisti) e si avvale della collaborazione 
di Yonereidy Bejerano Jane (logistica e biglietteria).
“Tetris”, prodotto dalla compagnia cosentina Arciere, è uno spet-
tacolo comico, surreale e profondamente umano, che gioca con i 
confini dell’assurdo per rivelare le verità più intime e universali. 
La regia è di Marco Silani. ulla scena ci sono due fratelli muratori, 
Nico e Nemo, impegnati a costruire un muro di cui non conoscono 
davvero il senso. Un altro muro, già terminato, domina lo spazio, 
quasi a vigilare su di loro come un monumento alla ripetizione cie-
ca. Tra pale, mattoni e cemento, emerge una presenza silenziosa 
ma ossessiva: una radiolina anni ’70 che trasmette canzoni dedi-
cate ai muri, ma non è chiaro se quelle melodie esistano davvero 
o se siano solo un’eco nella mente dei personaggi, rafforzando i 
concetti inculcati da un nonno severo e misterioso. 

Domani, a Rossa-
no, dalle 9.30, 
nel piazzale an-

tistante la chiesa par-
rocchiale di San Paolo, 
si terrà il Giubileo del 
mondo educativo, pro-
mosso e voluto da S. 
E.  l’Arcivescovo Mons. 
Maurizio Aloise.
L’evento, organizzato 
dall’ Ufficio IRC, Uf-
ficio Scuola, Servizio 
di Pastorale giovanile 
scolastica, in collabo-
razione con il Servizio 
di Pastorale giovanile, 

vocazionale e aggregazioni laicali giovanili, è incentrato 
sulla tematica “La speranza che riempie il vuoto”.
Un momento di festa, di comunione, aggregazione e con-
divisione tra le varie realtà presenti sul territorio, che 
vedrà il coinvolgimento di tutto il mondo educativo che 
afferisce la diocesi di Rossano Cariati. Ospite dell’in-
contro sarà Marco Brusati professore a contratto presso 
l’Università di Firenze. Studenti, insegnanti, educatori e 
quanti accompagnano i giovani nel loro progetto di vita, 
tutti sono chiamati a partecipare per esprimere la presen-
za educativa della Chiesa Cattolica quale l’espressione di 
una fede generativa e appassionata all’umano, proiettata 
verso la promozione integrale della persona. 

Domani mattina, alle 
10.30, nella Sala Ver-
de della Cittadella re-

gionale, l’europarlamentare 
Giusi Princi illustrerà il pro-
getto sperimentale regionale 
“Recapp Cal”, ideato dalla 
Regione per ridurre i divari 
apprenditivi scolastici degli 
studenti calabresi in italiano 
e matematica, implementan-
do un nuovo approccio me-

todologico, didattico e moti-
vazionale per affrontare con 
successo le prove Invalsi.
Il progetto, fortemente vo-
luto dal presidente Occhiuto 
e dall’allora vicepresidente 
Princi, vede coinvolti, quali 
partner, anche l’Ufficio sco-
lastico regionale della Cala-
bria (USR), il Sistema uni-
versitario calabrese (Unical, 
Magna Grecia e Mediterra-

nea), l’Università Bocconi e 
Invalsi.
All’incontro di presentazio-
ne interverranno il direttore 
generale dell’Usr, Antonella 
Iunti, il presidente dell’In-
valsi Roberto Ricci, il Rettori 
Nicola Leone, dell’Universi-
tà della Calabria di Cosenza, 
Giovanni Cuda, dell’Univer-
sità Magna Graecia di Catan-
zaro, Giuseppe Zimbalatti, 

dell’Università Mediterranea 
di Reggio Calabria, Francesco 
Billari, dell’Università Bocco-
ni Milano. Saranno presen-
ti anche i dirigenti scolastici 
dei 140 istituti coinvolti nella 
sperimentazione, che diven-
terà un laboratorio di carat-
tere nazionale, prototipo da 
replicare nelle regioni carat-
terizzate da divari dei livelli 
apprenditivi degli studenti. 

Si presenta il progetto 
“Recapp Cal”
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Anche quest’anno si 
svolgerà l’antica Fiera 
di Amantea che comu-

nemente viene chiamata Fie-
ra dei morti, perché si svolge 
dal 31 ottobre al 2 novembre, 
giorno della commemorazio-
ne dei defunti. Oggi, dome-
nica 26 ottobre, si svolgerà la 
Rievocazione storica e l’inse-
diamento del Mastrogiurato. 
Il corteo istituzionale sarà 
accompagnato per le vie del-
la città dalla Banda Musicale, 
Città di Amantea, del Maestro 
Mario Aloe. Si esibiranno in 
piazza gli sbandieratori Besi-
tas di Bisignano. Infine in Via 
Regina Margherita rappresen-
tazione degli antichi mestieri. 
La fiera è uno degli eventi più 
importanti, più sentiti, più an-
tichi della cittadina tirrenica e 
di tutta la provincia di Cosen-
za. Affonda le sue radici nel 
XV secolo. Ogni anno arrivano 
nella città migliaia e migliaia 
di curiosi e visitatori non solo 
dal circondario, ma da tutta la 
provincia e dalla Regione Ca-
labria. Bancarelle dappertutto, 
nelle vie principali della città e 
sul Lungomare. Abbigliamen-
to, artigianato, prodotti tipici, 
libri, dolciumi. Non mancano 
i famosi e ghiotti mostaccioli 
al miele d’api di Soriano Ca-
labro. Per i piccini giostre sul 
lungomare.
La fiera di Amantea, che io ri-
cordo con nostalgia e che an-
cora è indelebilmente impres-
sa nella mia mente, è quella 
che si svolgeva a Santa Maria: 
La fiera degli animali del 26 e 
27 ottobre di ogni anno. Chi 
vive nelle città piene di smog, 
invivibile, sporche, col traffi-
co che impazzisce, in mezzo a 
tanti rumori molesti, non sa, 
non conosce cosa significhi 
veramente una festa patro-
nale, una fiera di merci e be-
stiame. Sì, la Fiera di Aman-
tea che ancora oggi come nel 
passato si svolge dal 30 otto-
bre al 2 novembre, giorno dei 
nostri cari defunti, perciò da 

qualcuno è anche chiamata 
Fiera dei morti. Era una festa 
grande per tutti i componenti 
la famiglia, per grandi e picci-
ni. Era consuetudine, per noi 
che abitavamo in San Pietro 
in Amantea, andare alla Fiera 
a piedi, macchine e pullman 
non ce n’erano, percorrendo 
le impervie scorciatoie del-
la contrada Cannavina. Alle 
Rote, davanti l’abitazione 
dell’allora capillaru Giorgio, 
ci fermavamo, le donne si pu-
livano i piedi dalla polvere e 
indossavano le scarpe. Poi, 
a gruppi, alla spicciolata chi 
andava verso la Chiazza, chi 
al Mercato, chi a Piazza Cap-
puccini e chi andava verso 
Santa Maria perché doveva 
comprare o vendere gli ani-
mali. La Fiera di Amantea, 
come sappiamo, ha origini 
antiche, e fino a pochi anni fa 
quando ancora si svolgevano 
le fiere degli animali, attirava 
migliaia di famiglie, di con-
tadini, di allevatori prove-
nienti da tutto il circondario. 
Le piazze, le vie, le strade, le 
campagne erano invase da-
gli animali e dalle bancarel-
le. Era una festa di colori, di 
suoni, di scenette piene di 
un loro sapore paesano. Si 
potevano incontrare certe fi-
gure caratteristiche, ormai 
appartenenti ad un irrevoca-
bile passato, come l’arrotino, 
il ferra ciucci, l’ombrellaio, il 
banditore che annunciava ai 
ferari che in questa o quella 
cantina avevano spillato dal-
la botte un vino magnifico; o 
come il cantastorie che can-
tava le gesta di qualche per-
sonaggio famoso e poi offriva 
per pochi spiccioli il foglietto 
volante col testo della canzo-
ne; o come il sensale, il quale 
si avvicinava agli animali e 
menando pacche sulle nati-
che ne esaltava le doti. Poi 
afferrava la mano del vendi-
tore che fingeva di non voler 
vendere e la mano del com-
pratore che fingeva, a sua vol-
ta, di non voler comprare e li 
metteva d’accordo. Il com-

pratore, allora, dava al vendi-
tore una caparra, un acconto, 
consacrando così la compra-
vendita più vincolante di un 
rogito notarile. Nella fiera si 
poteva incontrare anche il 

venditore d’acqua che la mi-
surava e vendeva a bicchieri o 
il venditore di dolci, famosi i 
mostaccioli di Soriano, di ceci 
abbrustoliti, di semi di zucca, 
di taralli, ciambelle, lupini, 
frittelle. I venditori gridava-
no, offrivano i prodotti più 
disparati, semplici ed anche 
assurdi. La fiera dei miei lon-
tani ricordi era un importante 
tramite commerciale: spesso 
le famiglie attendevano per 
mesi la fiera prima di fare i 
loro acquisti. Nella fiera la 
contadina barattava i suoi 
prodotti agricoli con stoffe o 
suppellettili casalinghe, op-
pure vendeva il maialino, il 
vitellino, i polli, tutti gli ani-
mali che aveva allevato con 
cura e con enormi sacrifici 

e che costituivano gli unici 
introiti del magro bilancio 
domestico. Ai giovanotti, in-
vece, offriva il pretesto di ini-
ziare il dialogo amoroso che, 
di solito, si concludeva all’al-

tare, come avveniva spesso 
negli incontri voluti o casuali 
tra una bancarella e l’altra. 
Noi ragazzi compravamo 
qualche fischietto, qualche 
trombetta, un temperino, 
un organetto, qualche gio-
cattolo e immancabilmente 
la famosa gassosa dell’indi-
menticabile Ricuzzu Morelli 
e poi al Bar Politano, avendo 
qualche soldino, un bel gela-
to alla crema e al cioccolato 
ed in ultimo, tempo e soldi 
permettendo, un bel giretto 
alla giostra in Piazza Mer-
cato Vecchio. E poi a tarda 
sera, stanchi ma soddisfatti, 
ritornavamo al paesello e a 
casa, intorno al focolare, ad 
ascoltare o raccontare fatti 
veri o inventati della fiera. 

OGGI LA RIEVOCAZIONE STORICA DELL’INSEDIAMENTO DI MASTROGIURATO

Torna l’Antica Fiera di Amantea
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